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Introduzione
Gli skin booster contribuiscono in modo significativo a rallentare il processo di invecchiamento cutaneo 
e spesso vengono utilizzati per migliorare la qualità della pelle in associazione ad altri trattamenti. 

Obiettivi
Lo scopo di questo studio clinico è analizzare il ruolo della  CMC come trattamento anti età. La CMC ha 
dimostrato di avere un effetto inibitorio della ialuronidasi responsabile della degradazione dell’acido 
ialuronico (HA) nella pelle. La CMC agisce come un agente idrofilo legando le molecole d’acqua al derma 
e migliorando l’idratazione della pelle

Materiali e metodi
Lo studio clinico è stato condotto su 20 pazienti con lo stesso protocollo (4 sedute – 1 ogni 2 settimane). 
I risultati sono stati valutati a 3 mesi (T1) e a 6 mesi (T2) con materiali fotografici, Global Aesthetic 
Improvement Scale (GAIS) e report Antera. 

Risultati
I vantaggi della CMC come trattamento anti age sono la riduzione delle rughe sottili e medie. Si evidenzia 
un  miglioramento dell’elasticità, della compattezza, della luminosità e della  consistenza della pelle e 
dell’idratazione. 
I report con la macchina fotografica  Antera hanno mostrato un miglioramento in tutti i pazienti a 3, 6 
mesi; Il GAIS era >2 nel 95% dei pazienti sia in T1 che in T2 in tutti i pazienti.

Conclusioni
La carbossimetilcellulosa (CMC) risulta un componente promettente nelle formulazioni antiage della 
pelle, in particolare per la sua capacità di idratazione e  rigenerazione. Le sue proprietà uniche lo rendono 
una valida alternativa ai booster a base di acido ialuronico, offrendo miglioramenti sia immediati che a 
lungo termine nella salute e nell’aspetto della pelle. Considerando la sua duplice funzionalità – agire 
come agente di idratazione e ridurre la degradazione enzimatica dell’HA – rendono un CMC un’eccellente 
aggiunta alla terapia antietà della pelle.  
È anche importante sottolineare la sicurezza del prodotto in termini di assenza di complicazioni.



CMC (carboxymethylcellulose) skin booster: the innovative anti-
aging reverse treatment to improve skin quality

Introduction
Skin booster contribute significantly to decelerating the skin aging process and often they are used to 
improve skin quality linked to other treatments. 
Skin booster contribute significantly to decelerating the skin aging process and often they are used to 
improve hydration, elasticity and collagen product  linked to other treatments. 

Aims
The aim of this clinical study is to analyze CMC in terms of skin booster and to discuss how is its role in the 
antiaging effect. The CMC has shown to have an inhibitory effect on hyaluronidase effect responsible for 
breking down hyaluronic acid (HA)in the skin. CMC acts as a hidrophiloic agent binding water molecular 
to the dermis and improving skin hydratation. 

Materials and Methods
The clinical study was performed in 20 patients with fixed protocol ( four sections every two weeks). 
Results were evaluated at 3 months (T1) and at 6 months (T2)  with photographic materials, Global 
Aesthetic Improvement Scale (GAIS), and Antera reports

Results
Benefits of CMC Anti – Aging Skin booster is reduction of fine line and wrinkles, improve elasticity and 
firmness, skin brightness and texture, long lasting Hydration. 
Antera report showed improvement in all patients at 3,  6 months; GAIS was >2 in 95% of the patients in 
both T1 and  T2  In all patients. 

Conclusions
Carboxymethyl Cellulose (CMC) has emerged as a promising component in skin booster formulations, 
particularly for its hydration, skin regeneration, and anti-aging reverse. Its unique properties make it 
a viable alternative or complement to hyaluronic acid-based boosters, offering both immediate and 
long-term improvements in skin health and appearance. Considering his dual functionality – acting as 
a hydration agent and reducing enzymatic HA breakdown – make a CMC an excellent addition to anti 
aging  and skin boosting therapy.  The  CMC  filler has shown a significant and satisfying result in facial 
restoring with volume restoration. It is also important to emphasize the safety of the product in terms of 
no complications.
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